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Si cerca un uomo per la Chiesa 
(don Primo Mazzolari) 

Si cerca per la Chiesa  
un prete capace di rinascere  
nello Spirito ogni giorno.  
 
Si cerca per la Chiesa un uomo  
senza paura del domani  
senza paura dell'oggi  
senza complessi del passato.  
 
Si cerca per la Chiesa un uomo  
che non abbia paura di cambiare  
che non cambi per cambiare  
che non parli per parlare.  
 
Si cerca per la Chiesa un uomo  
capace di vivere insieme agli altri  
di lavorare insieme  
di piangere insieme  
di ridere insieme  
di amare insieme  
di sognare insieme.  
 
Si cerca per la Chiesa un uomo  
capace di perdere senza sentirsi distrutto  
di mettere in dubbio senza perdere la fede  
di portare la pace dove c'è inquietudine  
e inquietudine dove c'è pace.  
 
Si cerca per la Chiesa un uomo  
che sappia usare le mani per benedire  
e indicare la strada da seguire.  
 
Si cerca per la Chiesa un uomo  
senza molti mezzi,  
ma con molto da fare,  
un uomo che nelle crisi  
non cerchi altro lavoro,  
ma come meglio lavorare.  

Si cerca per la Chiesa un uomo  
che trovi la sua libertà  
nel vivere e nel servire  
e non nel fare quello che vuole.  
 
Si cerca per la Chiesa un uomo  
che abbia nostalgia di Dio,  
che abbia nostalgia della Chiesa,  
nostalgia della gente,  
nostalgia della povertà di Gesù,  
nostalgia dell'obbedienza di Gesù.  
 
Si cerca per la Chiesa un uomo  
che non confonda la preghiera  
con le parole dette d'abitudine,  
la spiritualità col sentimentalismo,  
la chiamata con l'interesse,  
il servizio con la sistemazione.  
 
Si cerca per la Chiesa un uomo  
capace di morire per lei,  
ma ancora più capace di vivere per la Chiesa;  
un uomo capace di diventare ministro di Cristo,  
profeta di Dio, un uomo che parli con la sua 
vita.  
 

Si cerca per la Chiesa un uomo. 
  



 

INTRODUZIONE 
Questo terzo anno il cammino formativo sarà più tipicamente teologico ma certamente interessante per un 
percorso di approfondimento della propria fede cristo-teologica. Negli incontri previsti, infatti, sarà 
sviluppato il tema: "Gesù rivelatore del Padre" che consentirà di comprendere meglio lo specifico originale 
della fede cristiana circa il mistero di Dio e di Cristo. Un corretto discorso su Dio deve riguardare il Dio di 
Gesù e una corretta cristologia deve essere la cristologia di Gesù rivelatore del Padre. 
FINALITÀ' 
La Scuola di Teologia ha come obiettivo di offrire una formazione teologica di base, vuole quindi essere un 
percorso per i laici che intendono approfondire i temi fondamentali della fede ed imparare a valutare le 
vicende della vita alla luce della Parola di Dio. Intende aiutare a comprendere la fede cristiana e ad 
esprimerla in modo convincente. 

CONTENUTI 
La proposta non pretende di esaurire tutti i terni, né ha come obiettivo l'aggiornamento teologico su 
questioni specifiche. Si articola in 5 anni: biblico, antropologico, teologico, ecclesiologico-sacramentale e 
morale. Si è ritenuto di identificare in questi nodi fondamentali di teologia, il livello iniziale, ma 
sufficientemente ampio di presentazione della dottrina cristiana per introdursi, appunto, nel campo della 
teologia. 
DESTINATARI 
La scuola è rivolta a tutti quelli che intendono approfondire e affrontare seriamente il discorso sulla fede, 
compresi coloro che, pur non essendo esplicitamente credenti, cercano un confronto serio con l'annuncio 
cristiano. Non è richiesto alcuno specifico titolo di studio. 

Sono aperte le iscrizioni al 3° anno della Scuola di Formazione Teologia 
per Laici organizzata dal decanato di Bollate. 

“Gesù rivelatore del Padre” 
Per ulteriori informazioni e per visionare il programma dettagliato degli incontri si 
rimanda al nostro sito sotto la voce  <Scuola di teologia per laici> 

2. La Comunione sulla mano 
 
Alla Comunione ci si accosta con fede ricevendo il pane 
eucaristico o sulla mano o sulla lingua. Sulla mano la Comunione 
si riceve presentandosi al ministro con le mani aperte una 
sull’altra, la mano sinistra sopra la mano destra. Il ministro 
presenta il pane consacrato dicendo «Il corpo di Cristo» e lo 
depone sulla mano sinistra. Chi lo riceve risponde Amen facendo 
un piccolo inchino. Quindi, rimanendo davanti al ministro o 
spostandosi un poco di lato, prende il pane consacrato con la mano 
destra e se ne ciba. 
Il gesto è molto semplice ma anche molto espressivo: dice apertura 
senza resistenze, umile disponibilità ad accogliere e sincera 
gratitudine per il dono ricevuto. 



AVVISI 
 

Oggi:festeggiamo don Massimiliano Mazza 

 ore 10.30 nella parrocchia Ss. Gervaso e Protaso prima S. Messa di 
don Massimiliano. 

 ore 12.30 presso l’oratorio S. Luigi pranzo con don Massimiliano. 

 ore 16.00 replica del musical “Forza venite gente”. 

 ore 20.30 solenne processione Eucaristica, presieduta da don 
Massimiliano. La partenza è presso l’oratorio S. Luigi. Siamo tutti 
invitati, in modo particolare tutti i bambini che hanno fatto la prima 
comunione. 

 È la seconda domenica del mese e si raccoglie l’offerta straordinaria 
per la nostra parrocchia. 

Lunedì 15 Giugno: ore 21.00, presso la chiesa Ss. Gervaso e Protaso, 
solenne concelebrazione presieduta da don Massimiliano con la presenza 
di tutti i preti nativi e che hanno esercitato a Novate Milanese e con i 
preti del decanato. Siamo tutti invitati. 

Martedì 16 Giugno: ore 21.00 preparazione battesimo 

Giovedì 18 Giugno: gita dell’oratorio feriale al mare ad Albissola, la S. 
Messa è alle ore 6.00. 

Venerdì 19 Giugno: ore 18.30 preghiera e festa per le famiglie dei 
“remigini” della scuola materna parrocchiale. 

Domenica 21 Giugno:  

 Ore 15.30 S. Battesimo 

 Si raccolgono alimenti per il banco alimentare cittadino. 

Questa settimana all’oratorio  feriale erano presenti 240 ragazzi. 
Un grazie grande ai volontari ed animatori che li seguono nelle loro 
attività. 



Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
15 Giugno 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Ugo, Enrichetta e Giulio; 
Mauri Gianfranco. 

ore 18.30 Vespero. 

MARTEDÌ 
16 Giugno 

ore 8.00     S. Messa, def. Salvatore e Fam. 
ore 18.30   Vespero. 

MERCOLEDÌ 
17 Giugno 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, S.I.O. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ 
18 Giugno 

ore 6.00   S. Messa 
ore 8.30   Lodi. 
ore 18.30 Vespero. 

VENERDÌ 
19 Giugno 
Ss. Gervaso e Protaso 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Giuseppina; Modestino; Rina; 
Angelo; Giulia; Vincenzo; Pompeo. 

ore 18.30 Vespero. 

SABATO 
20 Giugno 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Suriano Maria. 

DOMENICA  
21 Giugno 
IV domenica dopo 
Pentecoste 

ore  9.00  S. Messa, def. Bonsignori Maria. 
ore 10.30 S. Messa, pro-populo. 
ore 18.00 S. Messa, def. Ermanno; Pietro; Angelina. 

Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 

LADRO O SANTO 
 

Tantissime persone, quando hanno un problema, lo risolvono con la paura. Lo risolvono 
fuggendo, seguendo la pancia. È una reazione umanissima, legittima. Ma chi fugge, chi ha 
paura, chi segue la pancia, cioè l'istinto, non risolve mai nulla. Anzi. Complica tutto! È come 
un uomo che vuole lottare con un altro uomo e decide di legarsi una mano dietro la schiena. È 
come un atleta che vuole correre e decide di legarsi una gamba. Impossibile! Al contrario, noi 
abbiamo una chiave per capire chi siamo, per capire se vogliamo risolvere veramente i nostri 
problemi. Questa chiave è il senso di responsabilità che ti fa cogliere il valore della vita, il 
valore di un sorriso, il valore di un silenzio, il valore di un sì e di un no. Solo il senso di 
responsabilità diventa sale. Solo il senso di responsabilità ti fa essere sempre presente a te 
stesso e agli altri: al tuo posto, davanti a ogni cosa, soprattutto nella fatica. È proprio lì che 
possiamo scoprire doni inestimabili, magari un supplemento di pazienza, un supplemento di 
misericordia per gli altri e per se stessi. L'occasione che vivi, bella o brutta, può tirare fuori 
sentimenti inimmaginabili, risorse che non conoscevi. L'occasione fa l'uomo ladro, dice il 
proverbio. A me piace dire invece che l'occasione fa l'uomo santo. 

Ernesto Olivero 


